
ITALIA – Ultima campana per
figli e figliastri. Quanti ne
resteranno?
Di Nic98

La  scuola  un  mondo  da  riqualificare,  cominciando  dallo
svecchiamento e dalla selezione del personale docente sempre
più demotivato e impreparato a seguire giovani che in questa
istituzione  già  credono  poco.  Già,  perché  come  diceva  un
grande, Giuseppe Di Vittorio, “Mondo era e mondo è”. Perchè è
nella scuola che si semina l’ingiustizia sociale quando si
promuovono  i  figli  e  non  i  figliastri,  i  figli  di…  che,
comunque sia, una meta l’hanno o chi, per loro, l’ha già
tracciata.  Non  conta  quanti  giorni  abbiano  frequentato  o
quante interrogazioni abbiano sostenuto, neanche la media dei
voti conta perché a questa penseranno i figliastri promossi, a
cui sarà alzata, per supportare gli inetti figli di…, e così
tutto quadrerà. Per gli sventurati figliastri a cui questo
gioco non serve e a cui si è data la speranza di poter
rimediare con le ultime interrogazioni, magari invitandoli a
farsi aiutare con qualche lezione privata, il gioco è fatto:
la  presa  in  giro  e  la  beffa,  il  figlio  promosso  e  il
figliastro  bocciato.  Peccato  che,  in  fin  dei  conti,  il
figliastro  con  tanta  fatica  e  un  po’  di  fortuna  potrebbe
risultare  brillante:  sempre  meglio  che  essere  stato
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raccomandato  anche  se  magari  soltanto  dal  suo  cognome.
L’Italia ingiusta parte da qui, visto che anche la selezione
dei docenti è spesso truccata, superata solo da chi ha potuto
comprare l’abilitazione. Preparazione nozionistica e impegno
nel lavoro, è questo che rende un insegnante completo, perché
un  alunno,  di  qualsiasi  ceto  sociale,  ha  bisogno  di
comunicazione e di esempi reali di vita che solo un insegnante
che ama la sua professione sa trasmettere anche con un aspro
richiamo  al  dovere,  perché  la  sensibilità  e  la  sincerità
penetrano  nell’animo  dello  studente.  Regole  comportamentali
più severe dovrebbero essere usate a scuola, visto che la
società tecnologica e commerciale ha contribuito a eliminare
la buona educazione. La scuola non può essere un’azienda, non
si possono attrarre iscrizioni offrendo distrazioni, come ad
esempio  i  distributori  di  accessori  per  telefonini.  Tutto
questo in Italia avviene da nord a sud.


